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Civitella Alfedena, 16 aprile 2022 –

Tra gli ammessi al finanziamento statale, sulla base degli
importi richiesti, insieme ad altri 416 comuni, tra cui molte
grandi città, c’è anche il piccolo borgo di Civitella Alfedena
nel  PNALM.  Il  decreto  che  approva  la  graduatoria   al
finanziamento statale pari a 27 milioni di euro, diretto a
sostenere  gli  oneri  sopportati  dalle  amministrazioni
municipali  per  l’installazione  dei  sistemi  per  la
realizzazione  di  sistemi  di  videosorveglianza  urbana,  
previsti  nell’ambito  dei  Patti  per  la  sicurezza  urbana
sottoscritti tra i prefetti e i sindaci per l’anno 2021 e
stato firmato  dal ministro dell’Interno, Luciana Lamorgese. 

“Un  intervento  fondamentale  per  il  potenziamento  della
sicurezza del  nostro Comune, di cui, com’è noto, i sistemi di
videosorveglianza  sono  un  elemento  essenziale”,  commentano
dalla sede Municipale, dove emerge  soddisfazione di aver
potuto  beneficiare  di  questa  iniziativa  e  della  relativa
provvista  economica  per  poter  soddisfare  una  richiesta
avanzata da diverso tempo dagli abitanti.

Per la piccola comunità si tratta di un importante contributo

https://www.abruzzopopolare.com/2022/04/16/videosorveglianza-nella-graduatoria-dei-comuni-ammessi-al-finanziamento-per-il-2021/
https://www.abruzzopopolare.com/2022/04/16/videosorveglianza-nella-graduatoria-dei-comuni-ammessi-al-finanziamento-per-il-2021/
https://www.abruzzopopolare.com/2022/04/16/videosorveglianza-nella-graduatoria-dei-comuni-ammessi-al-finanziamento-per-il-2021/
https://www.abruzzopopolare.com/2022/04/16/videosorveglianza-nella-graduatoria-dei-comuni-ammessi-al-finanziamento-per-il-2021/
http://maps.googleapis.com/maps/api/staticmap?center=Civitella%20Alfedena&zoom=11&size=600x400&maptype=roadmap&format=jpg&markers=color:blue|Civitella%20Alfedena&language=it&sensor=false


statale  e  investimento  per  migliorare  la  sicurezza  dei
cittadini  e  tutto  il  Consiglio  Comunale,  si  ritiene
soddisfatto  e  apprezza  il  lavoro  del  tavolo  tecnico  del
Prefetto e del Questore di L’aquila, che, “ha compreso in
pieno che si tratta di uno strumento che  serve a contrastare
anche nei piccoli centri le attività illecite ed episodi di
microcriminalità , sia facilitando l’attività di repressione
dei  reati,  ma  anche  quella  di  prevenzione  e  deterrenza  ,
nonché  di controllo e tutela di un territorio interessato da
flussi turistici proventi da altre regioni”.

La sfida di una migliore qualità della vita per i propri
cittadini, la necessità di creare un’effettiva percezione di
vivibilità in termini di sicurezza, abitabilità, salubrità,
era  uno  degli  obbietti  che  l’Amministrazione  Comunale  del
piccolo  borgo  si  era  posta  e  ha  affrontato  e  preannuncia
l’avvio delle procedure per  l’installazione del sistema.


